
All'inizio del 2016, il mondo di Bridger è stato scosso. A diciannove mesi, lo presentammo alla 
sua nuovissima sorellina. Come suoi genitori, eravamo ansiosi di come avrebbe reagito, ma 
senza esitazione, saltò sulla sedia dell'ospedale di grandi dimensioni e attese pazientemente 
che il suo turno la trattenesse. Da quel momento, ci fu chiaro che c'era un legame speciale tra 
lui e sua sorella. Il suo sorrisetto dalle guance paffute riempì la stanza. Quando suo nonno 
chiese un turno, Bridger indicò il suo petto, indicando che non la stava abbandonando. E così è 
continuato per i successivi 15 minuti. Ogni volta che qualcuno tentava di prenderla da lui, di 
nuovo, indicava il suo petto. Aveva aspettato il suo turno, e non avrebbe rinunciato. 
  
Da quel momento, Bridger si allontana raramente dalla sua sorellina, spesso per l'irritazione 
della sua natura molto meno sociale. Bridger è socievole, impara sempre, così pieno di amore e 
una gioia assoluta da avere nella nostra vita. La nostra casa e i nostri cuori si sentirebbero vuoti 
senza di lui. 
  
Negli ultimi due anni, Bridger, suo padre e suo fratello maggiore, hanno affrontato la grande 
sfida dell'allenamento nel jiu jitsu brasiliano presso la loro accademia locale. Bridger è sempre 
stato uno dei più giovani e più piccoli della classe. La differenza di dimensioni gli ha dato 
l'opportunità di affrontare regolarmente avversari più grandi e con più esperienza. Anche se è 
spesso a corto di attenzione, Bridger è cresciuto in maturità e abilità. Possiamo dire 
onestamente che i suoi amici più cari si allenano con lui al Black Label Jiu Jitsu. 
  
Quando suo fratello ha recentemente deciso di competere in un torneo di lotta locale, Bridger 
ci ha chiesto di registrarlo per competere nella fascia di età più giovane, con nostra grande 
costernazione. Dopo essere arrivato al quarto posto, e suo fratello al primo posto, è stato 
completamente schiacciato dal fatto che non ha ottenuto una medaglia. Come suoi genitori, 
abbiamo fatto del nostro meglio per assicurarlo che era per divertimento, che sapevamo che 
faceva del suo meglio e che mostrava grande cuore e coraggio. Tornando a casa, come abbiamo 
discusso, potremmo dire che la sua delusione è stata l'inizio di una maggiore determinazione. 
  
Dal momento che COVID-19 ha colpito il mondo con tutta la sua furia, abbiamo anche preso del 
tempo dai nostri impegni impegni per sederci in famiglia ogni domenica. Discutiamo di come 
sta andando ogni membro della famiglia: andare oltre i vari obiettivi stabiliti da ciascuno dei 
nostri figli e leggere dalle Scritture. Bridger di solito ricorda più dei suoi fratelli, contribuisce 
attivamente e ci stupisce con le sue intuizioni sulla "vecchia anima". 
  
Quindi, il 9 luglio 2020, non è stata una sorpresa per noi che si sia avvicinato al piatto in modo 
importante. Per favore, sappi che non desideriamo abbellire ciò che è emerso. La nostra 
conoscenza degli eventi è necessariamente limitata a ciò che abbiamo sentito dalla nostra figlia 
di quattro anni e dal resoconto degli eventi di Bridger. 
  
Mentre era a casa di un amico, Bridger e sua sorella andarono nel cortile di casa. Entrando nel 
cortile, il bambino con loro indicò un cane e disse: "Questo è il bel cane" e indicò l'altro cane nel 
cortile, spiegando: "Questo è il cattivo". 
  



Bridger spiegò come, in quel momento, il medio si precipitò contro di loro. Nelle parole di 
Bridger, "Mi sono avvicinato, di fronte a mia sorella, in modo che il cane non la prendesse. Ho 
continuato a muovermi in modo che non potesse andare oltre." 
  
Tragicamente, invece di scappare, il cane balzò e si aggrappò alla guancia di Bridger. Bridger 
spiegò che quando il cane lo morse urlò a sua sorella di scappare. Dopo che il cane fu rilasciato, 
Bridger corse da sua sorella e la condusse in una parte più sicura del cortile dove pensava che 
sarebbero stati al sicuro. 
  
A quel punto, comprendiamo che il proprietario del cane ha messo in sicurezza il cane, ha corso 
dentro Bridger, ha iniziato a fare pressione sulle ferite e ha chiesto cure emergenti. Siamo per 
sempre e sinceramente grati per l'amore e la cura che hanno fornito. Come genitori di Bridger, 
siamo stati, ovviamente, devastati dalla notizia e siamo stati immediatamente al fianco di 
Bridger. 
  
Una volta arrivati i vigili del fuoco e gli EMT, siamo stati in grado di iniziare a valutare le lesioni 
di Bridger. Non sorprende che ci fosse MOLTO sangue, al punto che i pompieri chiesero a 
Bridger se potevano tagliarsi la camicia. Rifiutò e disse: "A mia mamma piaccio in questa 
maglietta". Può sembrare strano ma mentre le famiglie sedevano in attesa dell'EMTS di 
stabilizzare Bridger, io e mia moglie provavamo un forte spirito d'amore per tutti i soggetti 
coinvolti. 
  
Il padre di Bridger è stato in grado di cavalcare con lui in ambulanza e stare al suo fianco, 
mentre sua madre è andata a casa a prendersi cura e confortare il resto della famiglia. Durante 
il viaggio verso l'ospedale, Bridger disse: "Ho sempre voluto guidare un'ambulanza ... ma non 
così. Forse posso tornare a casa anche in uno? ” Ama la sua ambulanza con la palla antistress 
che gli EMT gli hanno dato, e da allora l'aveva tenuto sempre a suo agio. 
  
All'ospedale, i soccorritori hanno immediatamente portato Bridger in un'area protetta. L'unica 
volta che pianse fu quando ottenne la IV. Ad un certo punto, l'ufficiale addetto al controllo degli 
animali assegnato venne a dirci che il cane era aggiornato sulle sue vaccinazioni. Ha anche 
spiegato che i proprietari del cane sono stati quelli che hanno chiamato per denunciare 
l'incidente, che il cane era un salvataggio di un pastore tedesco di un anno e che i proprietari 
hanno deciso di mettere il cane a dormire. Bridger responde, "Non voglio che accada nulla di 
brutto al cane; sarà ucciso? " 
  
Gli abbiamo assicurato che la polizia animale si sarebbe presa cura del cane e che non avrebbe 
mai dovuto preoccuparsi di vederlo di nuovo. 
  
Il momento più difficile per il padre di Bridger è stato durante un momento tranquillo tra le 
scansioni CAT. Mentre si sedeva su una sedia pieghevole accanto al letto d'ospedale di Bridger, 
cominciò a chiedere cosa fosse successo e fu in grado di raccogliere i dettagli sopra. Quando 
Bridger spiegò come aveva protetto sua sorella, suo padre chiese perché lo avesse fatto. 



Bridger, con le sue stesse parole e senza esitazione, dichiarò: "Se qualcuno dovesse morire, 
pensavo che dovrei essere io". 
  
Come famiglia, durante una domenica in famiglia, avevamo appena discusso del sacrificio 
personale e del servizio. Eppure, in quel momento, Bridger era l'insegnante. Il padre di Bridger è 
stato in grado di tenerlo insieme abbastanza a lungo da consentire agli operatori di pronto 
intervento di portare Bridger in chirurgia. L'intervento sarebbe una procedura di quasi due ore; 
implicava tirare indietro la faccia e il cuoio capelluto, trattenendo con oltre novanta punti. 
Prima di lasciare il pronto soccorso per un intervento chirurgico, l'incredibile medico 
supervisore, il dottor Jordan Greer II, si rivolse al padre di Bridger e disse: "Voglio che tu sappia 
che è il paziente più coraggioso che io abbia mai avuto ... Lo intendo davvero." 
  
La mattina seguente, quando il suo abile e straordinario chirurgo plastico, il dott. Joseph F. 
Looby fece il check-in, chiese a Bridger se avesse animali domestici. 
  
Bridger ha spiegato che aveva due cani, Elektra e Thor. Alla domanda su che tipo di cani 
fossero, Bridger si strinse nelle spalle e disse: "quelli carini". 
  
Al ritorno a casa, la sorellina di Bridger era così entusiasta di vederlo. Corse da suo padre e 
dichiarò che Bridger l'aveva protetta, che c'era così tanto sangue e che era "completamente 
impazzita". Tutta la famiglia di Bridger ora apprezza un po 'di più tutti quei piccoli momenti, 
capendo con una nuova consapevolezza di come può girare la vita velocemente. 
  
Nel tentativo di rallegrare Bridger, la sua incredibile zia Nicole ha condiviso la sua storia su 
Instagram nella speranza di ricevere solo qualche grido dai supereroi preferiti sul grande 
schermo di Bridger (o forse Mr. Beast, la sua personalità preferita di YouTube). La risposta è 
stata sia sorprendente che umiliante. La nostra famiglia era completamente impreparata. 
Siamo così riconoscenti per tutte le gentili parole, l'amore e le preghiere estese. Numerose 
volte durante il giorno, scopperemo in lacrime autentiche dopo aver letto come il nostro 
piccolo Bridger ha toccato una vita. Al momento di questa uscita, abbiamo ricevuto messaggi 
teneri e sinceri dai suoi eroi e molti altri tra cui: Hugh Jackman, Zachary Levi, Tom Holland, 
Anne Hathaway, i fratelli Russo, Robbie Amell e Mark Ruffalo, oltre a innumerevoli altri da tutto 
il mondo. L'amore e il sostegno che abbiamo ricevuto ci stupiscono. 
  
Molti hanno chiesto come possono aiutare. Siamo molto grati ma crediamo che ce ne siano 
tanti con un bisogno maggiore. Dopo molte preghiere e considerazioni, chiediamo che se 
desideri aiutare, considera di contribuire alle seguenti organizzazioni: 
  
Missione 22 - un'organizzazione dedicata a vincere la guerra contro il suicidio dei veterani. 
  
Operazione Underground Railroad - impegnata nell'eradicazione permanente della tratta di 
minori. 
  
O 



  
The Wounded Warrior Project - un'organizzazione il cui obiettivo è "aiutare a riportare 
l'indipendenza ai veterani più feriti della nostra nazione". 
  
Vogliamo chiarire come non intendiamo chiedere assistenza finanziaria. Pertanto, 
condanneremmo inequivocabilmente chiunque sfruttasse le avversità di nostro figlio per 
promuovere un'agenda personale. Chiediamo anche umilmente di mantenere i proprietari del 
cane nelle vostre preghiere e di rinunciare a qualsiasi giudizio superficiale, perché li adoriamo. 
  
Un po 'ironicamente, prima dell'infortunio di Bridger, la nostra famiglia aveva discusso su cosa 
avremmo detto se avessimo potuto diffondere un singolo messaggio in tutto il mondo. Non ci 
aspettavamo davvero che avremmo mai avuto una possibilità. Il cielo sa che quest'anno è stato 
risucchiato e potrebbe usare messaggi più positivi. 
  
Dopo le azioni di Bridger, la nostra famiglia ha accontentato a una semplice richiesta: ognuno di 
noi può attivamente, sforzarsi di sopportare gli oneri reciproci; difendere e proteggere coloro 
che sono deboli, oppressi o coloro che il mondo potrebbe abbandonare; piangere con quelli che 
piangono, confortare quelli che hanno bisogno di conforto e amarsi l'un l'altro. Possiamo 
seguire l'esempio di Bridger, avvicinarci al mondo da bambini e portare maggiore pace nelle 
nostre case, comunità, stati e paesi. 
 


